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RITI DI INTRODUZIONE 

 
 

CANTO INIZIALE : PRIMAVERA NELLA CHIESA 
 
Le stelle nel cielo sono tante nel buio, 
son come figli tuoi che vanno nella notte. 
E forse non si vede, ma è già la prima luce 
di alberi inespressi che accendono speranze.  

È ora che nasca la speranza in mezzo a noi, 
è ora che nasca la tua gioia in mezzo a noi, 
è ora che nasca il tuo amore in mezzo a noi, 
un mondo più vero, Signor!  

Nei prati più nascosti son nati fiori a gruppi, 
non cercano il rumore, ma inventano il tuo amore. 
Dall'albero maturo già cadono tanti fiori, 
sembrava restar solo, ma presto darà frutti.  

Abbiamo tante case, ci dai una casa sola, 
il posto c'è per tutti, c'è un pane e c'è l'amore: 
Ci chiami a stare insieme per vivere il vangelo 
e a non aver paura se il mondo non ci ama.  
 
SALUTO DEL CELEBRANTE  
 
ACCOGLIENZA 
 
Il Signore attraverso il Sacramento del matrimonio ci porge un dono im-
menso, ci fa partecipi dell’amore che lega la Trinità. Noi ci amiamo dello 
stesso amore che lega il Padre al Figlio attraverso lo Spirito Santo. La fa-
miglia è chiamata a diventare grembo della comunità, accogliendo il dono 
dello Spirito e testimoniando l’amore di Gesù. Rispondere alla chiamata è 
sentirsi amati da Dio e comunicarlo agli altri, sicuri che Gesù ha ancora 
molte cose da dirci. La famiglia comunità domestica si apre agli altri con 
la condivisione e diventa segno, nonostante i suoi limiti e le sue difficoltà. 
Se possiamo contare su un Amore più forte della morte potremo non ave-
re più paura di aprirci al mistero dell’amore Trinitario. Accogliendo Dio 
nella nostra coppia, nella nostra famiglia e nella nostra comunità parroc-
chiale potremo portare frutto con ogni gesto d’amore. 
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PRESENTAZIONE DELLE COPPIE FESTEGGIATE 
 

DOMANDA DI PERDONO   
 
Signore, tu ci offri il dono dello Spirito per sostenerci lungo il cammino 
della vita e renderci capaci di ascendere al tuo Regno. 

Signore Gesù, abbi pietà di noi per quando – troppo spesso – ci illudiamo 

di poter raggiungere la felicità a modo nostro, anziché seguire Te, dimen-

ticando la promessa del Padre che ci attende. Abbi pietà di noi: Signore 

pietà. 

Tutti: Signore, pietà. 
 

Cristo, Tu ci chiami a realizzare la nostra vocazione per contribuire alla 
costruzione di un’umanità più giusta. 

Cristo Gesù, perdonaci per tutte le volte in cui, trascurando ciò che siamo 

stati chiamati a realizzare, cediamo all’egoismo, alla pigrizia e al pessi-

mismo. Abbi pietà di noi: Cristo pietà. 

Tutti: Cristo, pietà. 
 

Signore, Tu con il dono della Tua vita ci hai insegnato che non dobbiamo 
temere mai nulla e che la nostra gioia è la testimonianza della pienezza a 
cui siamo chiamati. 

Signore Gesù, perdonaci per quando i nostri gesti sono distratti e poco 

convincenti nei confronti dei nostri fratelli e diventiamo testimoni opachi 

del Tuo grande amore. Abbi pietà di noi: Signore pietà.  

Tutti: Signore, pietà. 
 

GLORIA A DIO  

 
COLLETTA 
 

Celebrante: Ti glorifichiamo, o Dio, ammirando il mistero della tua sa-
pienza con la quale hai creato e ordinato il mondo; tu che nel Figlio ci hai 
riconciliati e nello Spirito ci hai santificati, fa’ che, nella pazienza e nella 
speranza, possiamo giungere alla piena conoscenza di te  
che sei amore, verità e vita. Te lo chiediamo per mezzo di Gesù che vive e 
regna nei secoli dei secoli.    
Tutti: Amen.  
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LITURGIA DELLA PAROLA 
 
 
PRIMA LETTURA 
 
L’eterna sapienza di Dio è in tutte le cose che ci circondano. Era presente 

alla Creazione ed è presente anche in ogni uomo fatto ad immagine di 

Dio. 

 
Dal libro dei Proverbi 
 
Così parla la Sapienza di Dio:  
«Il Signore mi ha creato come inizio della sua attività, 
prima di ogni sua opera, all’origine. 
Dall’eternità sono stata formata, 
fin dal principio, dagli inizi della terra. 
Quando non esistevano gli abissi, io fui generata, 
quando ancora non vi erano le sorgenti cariche d’acqua; 
prima che fossero fissate le basi dei monti, 
prima delle colline, io fui generata, 
quando ancora non aveva fatto la terra e i campi 
né le prime zolle del mondo. 
Quando egli fissava i cieli, io ero là; 
quando tracciava un cerchio sull’abisso, 
quando condensava le nubi in alto, 
quando fissava le sorgenti dell’abisso, 
quando stabiliva al mare i suoi limiti, 
così che le acque non ne oltrepassassero i confini, 
quando disponeva le fondamenta della terra, 
io ero con lui come artefice 
ed ero la sua delizia ogni giorno: 
giocavo davanti a lui in ogni istante, 
giocavo sul globo terrestre, 
ponendo le mie delizie tra i figli dell’uomo». 
Parola di Dio. Tutti: Rendiamo grazie a Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE 
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Rispondiamo alla Parola di Dio ascoltata con il Salmo 8 e ripetiamo insie-
me: O Signore, quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra.  
 
Quando vedo i tuoi cieli, opera delle tue dita, 
la luna e le stelle che tu hai fissato, 
che cosa è mai l’uomo perché di lui ti ricordi, 
il figlio dell’uomo, perché te ne curi? 
 
Davvero l’hai fatto poco meno di un dio, 
di gloria e di onore lo hai coronato. 
Gli hai dato potere sulle opere delle tue mani, 
tutto hai posto sotto i suoi piedi. 
 
Tutte le greggi e gli armenti 
e anche le bestie della campagna, 
gli uccelli del cielo e i pesci del mare, 
ogni essere che percorre le vie dei mari. 
  
SECONDA LETTURA 
 
Fede, grazia, speranza e pazienza conducono alla pace con Dio per mez-

zo di Gesù Cristo nel suo Spirito. 

 
Dalla lettera di san Paolo ai cristiani di Roma 
 
Fratelli, giustificati per fede, noi siamo in pace con Dio per mezzo del 
Signore nostro Gesù Cristo. Per mezzo di lui abbiamo anche, mediante la 
fede, l’accesso a questa grazia nella quale ci troviamo e ci vantiamo, saldi 
nella speranza della gloria di Dio.  
E non solo: ci vantiamo anche nelle tribolazioni, sapendo che la tribola-
zione produce pazienza, la pazienza una virtù provata e la virtù provata la 
speranza. La speranza poi non delude, perché l’amore di Dio è stato river-
sato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato. 
Parola di Dio. Tutti:  Rendiamo grazie a Dio. 
 
CANTO AL VANGELO 
 
Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia, 
alleluia, alleluia, alleluia. (2 volte) 
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La nostra festa non deve finire  
non deve finire e non finirà. (2v) 
Perché la festa siamo noi  
che camminiamo verso Te. 
Perché la festa siamo noi 
cantando insieme così. 
 
VANGELO 
 
Dal Vangelo secondo Giovanni 

 
In quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli: «Molte cose ho ancora da dir-
vi, ma per il momento non siete capaci di portarne il peso.  
Quando verrà lui, lo Spirito della verità, vi guiderà a tutta la verità, perché 
non parlerà da se stesso, ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi annuncerà le 
cose future.  
Egli mi glorificherà, perché prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà. 
Tutto quello che il Padre possiede è mio; per questo ho detto che prenderà 
da quel che è mio e ve lo annuncerà». 
Parola del Signore.  Tutti:  Lode a te, o Cristo. 
 
ANDATE, CON GIOIA 
 
Con gioia andate ad ascoltar 
Gesù che parla a voi, 
nel vostro cuore 
seguite il Signor. 
 
OMELIA 
 
PROFESSIONE DI FEDE 
 

RINNOVO DELLE PROMESSE MATRIMONIALI 
 
Celebrante: Carissimi sposi, voi state vivendo da lustri il vostro Matrimo-
nio, amandovi ed onorandovi l’un l’altro, anche in mezzo a difficoltà, e di 
questo siete grati al Signore. Datevi anche oggi la mano destra, come ave-
te fatto il giorno del vostro Matrimonio, e rinnovate davanti a Dio e alla 
comunità il consenso che avete espresso. 
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Sposi:  Io, che ho accolto te come mio/a sposo/a, oggi, dinanzi 
all’altare, come in quel giorno riconfermo la mia promessa 
di esserti fedele sempre, nella gioia e nel dolore, nella salute e 
nella malattia, e di amarti e onorarti tutti i giorni della mia 
vita. 

 

Celebrante: Il Signore confermi il vostro proposito ed impegno rinnovato e 
vi colmi della sua benedizione nel nome del Padre e � del Figlio e dello 
Spirito Santo.   
 

PREGHIERA DEI FEDELI  
 
Celebrante: Presentiamo ora a Dio con fiducia e confidenza le nostre in-
tenzioni.   
 
Lettore: Preghiamo insieme e diciamo “Ascoltaci, o Signore” 
 
1. Signore, che ci hai manifestato la realtà d’amore della Trinità, continui 

ad essere presente in mezzo a noi attraverso lo Spirito. Aiutaci a testi-
moniare il Vangelo nella quotidianità, perché la salvezza che tu ci offri 
possa essere comunicata dalla tua Chiesa ad ogni uomo. Preghiamo. 

 
2. Per le famiglie che si trovano in difficoltà a causa di malattie, mancan-

za di lavoro, povertà, ed incomprensioni: perché possano trovare nella 
nostra comunità parrocchiale e nella disponibilità delle nostre famiglie 
sostegno e motivo di speranza. Preghiamo. 

 
3. Presi dalle cose inconsistenti di questo mondo, spesso non riusciamo 

più a riconoscerti nella nostra quotidianità. Fa, o Signore, che sappia-
mo ritagliare spazi di silenzio lungo la giornata, per far posto nel no-
stro cuore alla Tua Parola. Preghiamo. 

 
4. Per noi qui presenti a celebrare la festa dei lustri matrimoniali. Donaci, 

o Signore, la tua luce e il tuo amore, affinché assistiti dalla tua Grazia 
riusciamo a vivere in una dimensione autentica e consapevole la gioia 
dello stare assieme, e riusciamo a infondere nei piccoli gesti quotidiani 
lo spessore della nostra fede. Preghiamo.. 

 

Celebrante: Tutto questo te lo chiediamo per mezzo di Gesù, che con te e 
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lo Spirito Santo vive nei secoli dei secoli.   Tutti:   Amen. 
LITURGIA EUCARISTICA 

 
 
PRESENTAZIONE DEI DONI 
 
Lettore:  Portiamo ora all’altare i segni delle offerte che doniamo al Si-
gnore. Essi ci ricordano il nostro impegno quotidiano nell’accoglienza di 
Dio e dei fratelli all’interno della nostra vita e della nostra coppia. 
 
La moka del caffè: Ci ricorda che ogni mattina siamo chiamati a ripartire 
sempre svegli e gioiosi nella vita famigliare ed in tutte le altre occupazio-
ni quotidiane. 
 
Lievito: Rappresenta il simbolo della crescita e della maturazione a cui 
siamo chiamati come persone e come comunità. Ci ricorda il nostro impe-
gno a diffondere il Vangelo attraverso una vita improntata sullo stile di 
Gesù. 
 
Candela: Rappresenta il segno della luce che solo Cristo può diffondere 
per illuminare le nostre vite. 
 
Pane e Vino: il pane e il vino rappresentano il corpo e il sangue di Gesù, 
l’eucaristia cioè il dono totale di sé, presupposto dell’amore coniugale. La 
fatica dell’impasto e l’attesa della lievitazione sono compensate dalla fra-
granza buona e semplice di un cibo che ci sazia ed è per tutti. Il vino rap-
presenta il momento del ristoro e della festa; ci richiama la speranza che 
ci hai annunciato. 
 
CANTO ALL’OFFERTORIO:  QUESTO PANE E QUESTO VINO 
 
Come il buon pastore,  
mi conosci nel profondo 
e mi guidi per le strade 
nel cammino della vita. 
Ora che mi doni il pane  
e il vino, segni del tuo amore  
vivo, io ti sento 
qui presente accanto a me. 



10 

 

  
Questo pane è, la salvezza che, 
tu Signore ci hai donato  
perché la vita non morisse mai. 
Questo vino è, l’alleanza che è con te, 
Padre della gioia tu ci nutri  
col tuo amore e nulla più. 
  
Perdonami Signore per le volte che non 
ho saputo amare, per il bene 
che non ho saputo fare. 
Tu mi inviti a seguire quella tua Parola 
che è la strada verso il Padre 
e verso la bontà. 
  
Questo pane è, l’amore tuo per noi, 
quella mano forte che ci guida  
verso la fraternità. 
Questo vino è, l’alleanza che è con te, 
Padre della gioia tu ci nutri  
col tuo amore e nulla più. 

 
ORAZIONE SOPRA LE OFFERTE 
 
Celebrante: Invochiamo il tuo nome, Signore, su questi doni che ti pre-
sentiamo: consacrali con la tua potenza e trasforma tutti noi in offerta a te 
gradita. 
Per Cristo nostro Signore.   
Tutti: Amen. 
 
PREFAZIO 
 
Celebrante Il Signore sia con voi. 
Tutti  E con il tuo Spirito 
 
Celebrante In alto i nostri cuori 
Tutti  Sono rivolti al Signore 
 
Celebrante Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio 
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Tutti  E’ cosa buona e giusta. 
E’ veramente giusto renderti grazie,  
Padre misericordioso:  
tu ci hai donato il tuo Figlio, Gesù,  
nostro fratello e redentore.  
In lui ci hai manifestato il tuo amore 
per i piccoli e i poveri, 
per gli ammalati e gli esclusi. 
Mai egli si chiuse 
alle necessità e alle sofferenze dei fratelli. 
Con la vita e la parola 
annunziò al mondo che tu sei Padre 
e hai cura di tutti i tuoi figli. 
Per questi segni della tua benevolenza  
noi ti lodiamo e ti benediciamo, 
e uniti agli angeli e ai santi 
cantiamo l'inno della tua gloria:  
 
CANTO 
  
Santo, Santo, Santo  
il Signore Dio dell’universo. 
I cieli e la terra  
sono pieni della tua gloria. 
Osanna! Osanna! Osanna!  
Osanna nell’alto dei cieli! 
Benedetto Colui che viene  
nel nome del Signore. 
Osanna! Osanna! Osanna!  
Osanna nell’alto dei cieli! 
Osanna! Osanna! Osanna  
cantiamo a te, Signore. 
Osanna! Osanna! Osanna!  
Osanna nell’alto dei cieli! 
Osanna! Osanna!  
Osanna nell’alto dei cieli! 
 
PADRE NOSTRO 
 
Celebrante:  Le nostre case, le nostre famiglie possono essere porta aperta 
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o porta chiusa. Perché siano porta chiusa all’egoismo, all’indifferenza, 
all’avidità, e siano invece porta aperta all’amore del prossimo, alla com-
passione, alla condivisione, porta che offre al Signore una casa e agli altri 
amore, tempo e sicurezza, preghiamo come Gesù ci ha insegnato: 
 
Tutti:  Padre nostro, che sei nei cieli,   

  sia santificato il tuo nome, 
  venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà,   
  come in cielo così in terra. 
  Dacci oggi il nostro pane quotidiano,   
  e rimetti a noi i nostri debiti 
  come noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
  e non ci indurre in tentazione, ma liberaci dal male. 
 

CANTO ALLO SCAMBIO DELLA PACE: IO TI DO LA MIA PACE 
 
Nel Signore io ti do la pace: 
pace a te, pace a te.  (2v) 
Nel suo nome resteremo uniti:  
pace a te, pace a te. (2v) 
E se anche non ci conosciamo: 
pace a te, pace a te. (2v) 
Lui conosce tutti i nostri cuori: 
pace a te, pace a te. (2v) 
Se il pensiero non è sempre unito: 
pace a te, pace a te. (2v) 
Siamo uniti dalla stessa fede: 
pace a te, pace a te. (2v) 
 
CANTI ALLA COMUNIONE 
 
ASCOLTERÒ LA TUA PAROLA 
 
Ascolterò la tua Parola,  
nel profondo del mio cuore io  
l’ascolterò, e nel buio della notte  
la Parola come luce risplenderà. 

Mediterò la tua Parola  
nel silenzio della mente,  
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la mediterò,  
nel deserto delle voci la Parola dell’amore risuonerà. 

Custodirò la tua Parola  
per la sete dei miei giorni, 
la custodirò,  
nello scorrere del tempo  
la Parola dell’eterno non passerà. 

Annuncerò la tua Parola  
camminando in questo mondo  
io l’annuncerò,  
le frontiere del tuo regno  
la Parola come un vento spalancherà. 
 
INSIEME A TE 
 

Insieme a te, uniti a te, 
la nostra vita si trasformerà. 
Insieme a noi, accanto a noi 
ti sentiremo ogni giorno, Gesù. 

Spezzando il pane ha detto ai tuoi: 
“questo è il mio corpo donato a voi”; 
Prendendo il  calice, hai detto, Gesù: 
“Ecco il mio sangue versato per voi”.               

Se celebriamo la Pasqua con te 
diventeremo discepoli tuoi. 
Tu hai donato la vita per noi 
perché viviamo in eterno con te. 

Tu hai mandato i discepoli tuoi 
In tutto il mondo a parlare di te, 
a rinnovare il tuo gesto d’amore: 
“Fate questo in memoria di me”. 

E con la forza che viene da te 
cammineremo nel mondo, Signor. 
Con questo Pane che hai dato a noi 
riceveremo la vita di Dio. 
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PREGHIERA DI RINGRAZIAMENTO  
Ti rendiamo grazie, Signore, perché tu ci hai formati a tua immagine e 
somiglianza, uomo e donna tu ci hai creati e ci inviti a vivere l’uno per 
l’altro, un amore gioioso e vitale. 
 
Ti ringraziamo Signore per il sì che ci hai ispirato, per la fiducia e il per-
dono di cui ci hai reso capaci, per la tua presenza che illumina la nostra 
relazione nei giorni buoni come in quelli difficili. 
 
Dio fedele e generoso, noi ti preghiamo: insegnaci ogni giorno a rinnova-
re il nostro impegno, ringiovanisci il nostro amore, fortificaci nella fedel-
tà, sii con noi nell’ora del dubbio, quando il nostro desiderio di vivere 
l’uno per l’altro e di donare la vita rischia di indebolirsi e di affondare. 
 
A tutte le coppie e alla comunità intera accorda o Signore i tuoi doni di 
unità, di fecondità, di fedeltà, e la gioia per sempre. 
 
BENEDIZIONE E CONGEDO 
 
CANTO FINALE: BENEDIRÒ IL SIGNORE 
 
Benedirò il Signore in ogni tempo, 
sulla mia bocca la sua lode sempre avrò; 
nel mio canto do gloria al Signore, 
si rallegra il mio cuore in umiltà. 
  
Ti benedirò, Signore, in ogni tempo, 
canterò per te senza fine. 
Se sarai con me, più nulla temerò 
e avrò nel cuore la gioia. 
  
Benedirò il Signore in ogni tempo, 
il nome suo in eterno canterò; 
io l’ho cercato e lui mi ha risposto, 
dall’angoscia lui mi libererà. 
  
Benedirò il Signore in ogni tempo, 
guardando a Lui il mio volto splenderà; 
io lo so com’è buono il Signore,  
nella vita vicino mi sarà.  


